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“L’odio non ha futuro” 
Sì alla cittadinanza onoraria a Liliana Segre

are cittadine e cittadini, le festività 
natalizie rappresentano un impor-
tante momento di riflessione e di 
condivisione. Unitamente all’Am-
ministrazione comunale, intendo 

porgere a tutta la nostra comunità, i più 
sinceri auguri di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo. Il tempo che ci avvicina al Santo Na-
tale e al nuovo anno ci porta a ripercorrere 
idealmente la memoria dei giorni passati, a 
volte lieti a volte densi di difficoltà, ma sem-
pre fervidi e operosi, a riflettere su quanto 
abbiamo fatto, a ripensare alle nostre azioni, 
a ciò che abbiamo vissuto e, nel contempo, 
a condividere con altri la speranza per un fu-
turo più sereno e costruttivo di relazioni.

Solidarietà, equità e giustizia: i giorni che 
ci separano dal Natale sono pieni di questi 
valori. La speranza è che a tali valori ognu-
no riesca a coniugare per il prossimo futuro 
proprio la parola “felicità”, quella che rende 
davvero liberi gli esseri umani. Vorrei fare un 
augurio particolare ai bambini, espressio-
ne di amore e speranza per la nostra terra. 
Buon Natale ai nostri giovani concittadini, ai 
quali dobbiamo dare fiducia e opportunità, 
affinché si sentano coinvolti e diano il loro 
contributo alla crescita del paese. 
Vorrei fare un augurio speciale anche alle 
persone anziane, che hanno saputo costrui-
re in momenti difficili la storia del nostro pa-
ese e alle quali va la gratitudine dei cittadini 

di oggi; ci hanno regalato un paese libero e 
democratico.
Voglio ringraziare, a nome mio personale e 
dell’Amministrazione comunale, quanti han-
no lavorato e collaborato, con il loro impe-
gno, per realizzare le diverse attività: chi la-
vora nella struttura comunale, le parrocchie 
e gli oratori, per la preziosa attività; i tanti 
volontari impegnati nelle varie associazioni. 
Il mio augurio più grande è che questi giorni 
possano diventare occasione di socializza-
zione e di incontro, circostanza di riflessione 
e di positività, affinché le difficoltà o le paure 
vengano mandate via per sempre.

A  tutti voi Buon Natale e Felice Anno 2020

C

l Consiglio comunale di Vimo-
drone dice sì alla cittadinanza 
onoraria per Liliana Segre.
Con la sua storia e il suo agi-

re, Liliana Segre rappresenta un 
simbolo di libertà, di umanità e di 
riscatto. 
Ma anche di quello che l’uomo non 
dovrebbe mai essere.
Rimarcando la necessità di supe-
rare un certo clima d’odio, a livello 
nazionale, che ha visto nei gior-
ni scorsi Liliana Segre vittima di L’argomento segue a pag. 3

minacce - al punto che le è stata 
assegnata la scorta, il sindaco Da-
rio Veneroni, che parteciperà all’i-
niziativa del 10 dicembre a Milano 
dal titolo “L’odio non ha futuro” ha 
puntualizzato che – “crediamo nel-
la bontà di questa deliberazione, 
che coinvolge tutte le forze politi-
che del consiglio comunale”.

I

SOLIDARIETÀ, EQUITÀ E FIDUCIA, VALORI E SPERANZE PER IL FUTURO
A TUTTI VOI UN FELICE NATALE
L’augurio del sindaco Dario Veneroni
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Il 2019 sta per finire, cosa 
è stato fatto dall’Amministrazione 
in questo 2019?
Innanzitutto i lavori per il Municipio 
sono stati conclusi.
Altri interventi che ritengo impor-
tanti citare sono l’efficientamento 
dell’illuminazione nella parte cen-
trale del paese, ristrutturazione 
palazzina ex Asl, interventi diversi 
sul manto pubblico stradale, e la ri-
apertura del Centro aggregazione 
giovanile….
Riguardo ai plessi scolastici?
Studenti e scuole rimangono prio-
rità dell’Amministrazione, nel 2019 
abbiamo impiegato somme impor-
tanti sui quattro edifici scolastici. 
Abbiamo riorganizzato la logistica 
delle scuole in collaborazione con 
il Dirigente scolastico. Nel meri-
to siamo intervenuti risistemando 
le parti ammallorate e le linee di 
impianto del riscaldamento. Sono 
stati realizzati nuovi percorsi pedo-
nali, nuovi cancelli e un nuovo im-
pianto di illuminazione. Nel 2020 
andremmo a riqualificare l’intero 
plesso di via Piave.
Nel 2019 avete messo in pista
il Piano Welfare Territoriale 
lo riconfermerete nel 2020?
Assolutamente si, nel 2019 attra-
verso il Piano Welfare Territoriale 
abbiamo deciso di aiutare le fami-
glie che hanno avuto un bambino 
nel 2018, attraverso il bonus nuovi 
nati e abbiamo agevolato le fasce 
degli studenti con un sostegno su-
gli abbonamenti ATM attraverso il 
Bonus Trasporto.
Vogliamo sostenere progetti che 
aiutino ad affrontare un periodo 
storico sociale complesso per le 

“Priorità a scuole e servizi.
Nel 2020 linea bus Atm
e lavori alla stazione MM”
Intervista con il sindaco Dario Veneroni

famiglie. Per cui si il Piano verrà 
confermato.

Un altro tema importante
in questi mesi è stato 
quello dell’ambiente?
Come Amministrazione abbiamo 
deciso di iniziare ad eliminare l’u-
so della plastica dal Municipio e 
abbiamo consegnato nelle scuole, 
a tutti i ragazzi, le borracce di allu-
minio in sostituzione delle bottiglie 
di plastica.
Abbiamo anche collaborato insie-
me agli alunni delle scuole per l’ini-
ziativa “School strike for climate” e 
organizzato insieme a loro l’iniziati-

va “Puliamo il mondo”.
Inoltre ci siamo classificati quarti, 
tra i comuni sopra i 15 mila abitan-
ti in Lombardia, per la percentuale 
di raccolta differenziata, siamo un 
“comune riciclone”, questo risulta-
to è frutto della collaborazione dei 
nostri concittadini.

Il comune di Vimdrone è sempre
stato in prima linea su un tema 
come quello della legalità. 
Questo impegno continua?
Questo anno vorrei ricordare l’in-
titolazione di un giardino pubblico 
lungo la Padana Superiore ad Ema-
nuela Loi, una donna poliziotto co-

raggiosa facente parte della scorta 
del giudice Borsellino.
Il 26 settembre abbiamo conferito 
la cittadinanza onoraria alla Se-
natrice Liliana Segre in virtù del-
la preziosa azione di divulgazio-
ne, attraverso la storia personale 
e familiare, di una delle peggiori 
vergogne della storia umana, lo 
sterminio del popolo ebraico e in 
primavera speriamo di averla nel 
nostro comune. 
E per il 2020…..?
Nel 2020 per tutti i vimodronesi ci 
sarà la possibilità di spostarsi più 
agevolmente con una nuova linea 
bus ATM. Dopo anni di attesa ab-
biamo impegnato dei fondi per la 
ristrutturazione finale di Villa Torri, 
edificio di memoria storica che ri-
corda le nostre origini.
Proseguiremo nell’impegno della 
manutenzione stradale, della viabi-
lità e rifacimento di alcune vie della 
nostra cittadina. Renderemo più si-
cura e bella Vimodrone.
Stiamo valutando progetti di riuso 
degli immobili dismessi per trasfor-
mare aree fatiscenti in aree ad uso 
pubblico ed usufruibili dall’intera 
comunità con l’intento di migliora-
re il nostro comune anche dal pun-
to di vista estetico.
Nel 2020 verranno realizzati anche 
importanti lavori di manutenzione 
da parte di Aler sui caseggiati di 
via Fiume e riprenderanno i lavo-
ri delle casa in autocostruzione di 
via Cadorna, inoltre sarà eseguito 
l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche presso la stazione MM di 
Vimodrone centro.
Bene Sindaco i progetti,
ma le risorse per realizzarli?
Vimodrone è un comune econo-
micamente sano che ha saputo 
utilizzare le risorse nella direzione 
giusta, nonostante le difficoltà e 
le incertezze dettate da leggi fi-
nanziare degli anni scorsi. Ci sia-
mo impegnati per non aumentare 
e contenere al minimo le tasse pur 
mantenendo tutti i servizi impre-
scindibili per il benessere per i no-
stri cittadini, garantendo qualità ed 
efficacia. Le cifre su questi progetti 
sono già state definite ed impe-
gnate, per cui tutti i progetti ver-
ranno realizzati.

Produzione 
serramenti in legno 
e legno / alluminio

Porte su misura

Tel. e Fax 02 27401199
Via dell’Artigianato, 29
20090 Vimodrone (MI)

Via Miglioli, 97 . 20090 Segrate (MI) . Tel. 02 2132887 . cell. 338 8081508 
www.greenmusicschool.com . info@greenmusicschool.com

Imparare la Musica per Crescere Meglio
ASSOCIAZIONE NO-PROFIT

CORSI DI MUSICA PER STRUMENTI 
E CANTO SENZA LIMITI DI ETÀ

PRENOTA LA TUA LEZIONE GRATUITA

Via Como, 1 | Pioltello (MI) | T. 02 92166716
carrozzeria@newstylecar.it | www.newstylecar.it

OUTLET DELLA RIPARAZIONE SERVIZI A 360°
CONVENZIONATA CON LE MAGGIORI 
COMPAGNIE ASSICURATIVE
GESTIONI SINISTRI . PERIZIE . CONSULENZE
RESTAURI D’EPOCA CON PERIZIA ASSEVERATA 
E ISCRIZIONE ASI
MECCANICA . ELETTRAUTO . GOMME . CRISTALLI
REVISIONI . AUTO SOSTITUTIVA . SOCCORSO STRADALE

CARROZZERIA 
AUTORIZZATA FIAT
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Segue da pag. 1

I n data 26 settembre il Consi-
glio comunale di Vimodrone 
ha votato all’unanimità il con-
ferimento della cittadinanza 

onoraria alla Senatrice Liliana Se-
gre. La decisione di conferire la 
cittadinanza onoraria alla Senatri-
ce è stata presa in virtù della sua 
preziosa azione di divulgazione, 
attraverso la sua storia personale 
e familiare, di una delle peggiori 
vergogne della storia umana. «Il 
comune di Vimodrone – ha spiega-
to il sindaco Veneroni – ha sempre 

posto grande rilievo al tema della 
lotta contro le discriminazioni, at-
traverso anche progetti legati alla 
memoria, contro le discriminazio-
ni, anche attraverso progetti legati 
alla memoria contro visioni autori-
tarie e fasciste e contro l’uso della 
violenza a qualsiasi fine». “Voglia-
mo esprimere con forza alla Sena-
trice Liliana Segre, pieno rispetto, 
reverenza e condivisione per la sua 
sentita testimonianza in difesa del-
la verità e della memoria tragica di 
ciò che fu la Shoah e la strage del 

Liliana Segre cittadina
onoraria di Vimodrone

popolo ebraico durante il periodo 
nazi-fascista. Vogliamo esprimere 
inoltre piena solidarietà a nome 
dell’Amministrazione e di tutta la 
comunità di Vimodrone in riferi-
mento agli attacchi alla sua perso-
na e condanna ai vili messaggi di 
odio che le giungono ogni giorno 
(più di 200 messaggi al giorno).
Liliana Segre La senatrice Lilia-
na Segre ha conosciuto in prima 
persona le leggi razziali nel 1938 
quando a soli 8 anni, è stata espul-
sa dalla scuola elementare mila-
nese che frequentava. Con l’inizio 
della persecuzione verso gli ebrei 
cerca, assieme al padre e a due cu-
gini, rifugio in Svizzera dove, però, 
viene respinta. Arrestata, viene 
deportata nel campo di Birkenau 
– Auschwitz nel gennaio del 1940 
assieme al padre, che perderà la 
vita dopo pochi mesi, ad aprile. Tra 

i pochi bambini ebrei italiani di età 
inferiore ai 14 anni ad essere torna-
ta viva, nel 1990 ha deciso di porta-
re la sua testimonianza nelle scuo-
le. “Noi stiamo dalla parte della 
Senatrice Liliana Segre – conclude 
Veneroni - e ci auguriamo di aver-
la ospite nella nostra città, assieme 
ai nostri studenti, nelle primavera 
prossima, per conferirle la cittadi-
nanza onoraria”. Dario Veneroni ha 
aderito, come sindaco della nostra 
città, assieme ad altri 400 primi 
cittadini da tutta Italia, alla marcia 
del 10 dicembre a Milano in solida-
rietà con Liliana Segre dopo le mi-
nacce per cui è stata messa sotto 
tutela. L’iniziativa voluta dal sinda-
co Beppe Sala, denominata “l’odio 
non ha futuro”, prevede un corteo 
di cittadini che sfilerà attraverso un 
luogo simbolo del centro, come la 
Galleria Vittorio Emanuele.

Testimone della Shoah, di una delle 
peggiori vergogne della storia umana
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Riqualificazione stazioni linea M2, 
avvio dei lavori sull’asta Martesana

l Comune di Milano e ATM 
stanno realizzando  impor-
tanti interventi infrastrutturali 
per rinnovare completamente 

la Linea 2 della metropolitana, so-
prattutto in termini di accessibilità 
e decoro della linea e delle stazioni: 
in particolare, in queste settimane 
partiranno i cantieri lungo l’asta 
Martesana nei comuni di Vimodro-
ne Gorgonzola, Bussero, Cassina 
de’ Pecchi, Gessate, oltre che nel-
la stazione di Cimiano. Proprio nei 
giorni scorsi i sindaci dell’asta si 
sono incontrati con l’assessore alla 
Mobilità Marco Granelli, Città me-
tropolitana e ATM per concordare 
le attività di inizio cantiere che sa-
ranno oggetto di specifiche comu-
nicazioni ai cittadini in ognuno dei 

I

Opere finanziate per 7 milioni di euro, a Vimodrone previsti 
due ascensori e due rampe, una per ciascun lato

comuni interessati. “L’asta di Ges-
sate sarà completamente rinnovata 
– spiega Granelli –. Questo è l’atteso 
risultato di un grosso investimento 
e della collaborazione con i comuni 
interessati dalla tratta e ATM. In-
vestire sulla qualità del trasporto 
pubblico consente di migliorare la 
mobilità e semplificare la vita dei 
cittadini in tutta l’area metropolita-
na”. Le opere sono finanziate com-
plessivamente con sette milioni di 
euro, cinque dei quali provengono 
dal Ministero delle Infrastrutture, 

un milione dal Comune di Milano e 
un milione dai comuni interessati. I 
lavori dell’asta Gessate si inserisco-
no nel piano di totale rinnovo del-
la linea. A Vimodrone è prevista la 
realizzazione di due ascensori (dal 
piano mezzanino a ognuna delle 
due banchine) e di due rampe, una 
per ciascun lato, dal piano strada al 
piano mezzanino collocate lungo 
la recinzione della linea metropo-
litana. A Gessate verranno realiz-
zati due ascensori al di fuori della 
linea di tornelli, esternamente alla 

stazione, così da consentire il colle-
gamento tra il piano marciapiede e 
il piano mezzanino; due altri ascen-
sori saranno collocati entro l’attuale 
linea dei tornelli per collegare diret-
tamente il piano mezzanino sopra-
elevato al piano banchine. A Gor-
gonzola è previsto un ascensore di 
collegamento tra la zona esterna 
adibita a parcheggi e la banchina 
in direzione di Milano. A Bussero 
sarà costruito un sottopasso tra i 
lati nord e sud della stazione; inol-
tre è prevista la costruzione di un 
nuovo manufatto d’ingresso sul lato 
nord che ospiterà una nuova linea 
di tornelli, un gruppo scale e un 
ascensore di collegamento al nuo-
vo sottopasso. A Cassina de’ Pecchi 
verranno realizzati due ascensori e 
due corridoi protetti, posiziona-
ti lungo le pareti esterne dell’atrio 
della stazione. Per quanto riguar-
da Cimiano, i lavori prevedono la 
realizzazione di tre ascensori, due 
posizionati vicino alle scale rispetti-
vamente su via Palmanova e su via 
Pusiano e uno all’interno della sta-
zione per il collegamento del piano 
mezzanino alla banchina ad isola.
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a diverso tempo sul nostro 
territorio è stata rilevata la 
necessità di poter disporre di 
un servizio di linea urbana di 

trasporto pubblico (bus) a disposizione 
dei cittadini, per migliorare il sistema di 
collegamento pubblico e nel contempo 
ridurre l’uso di auto privata in ambito ur-
bano. Vimodrone, pur disponendo di due 
stazioni di metropolitana, non ha alcun 
chilometro rilasciato di trasporto pubbli-
co su gomma. In passato è stata attua-
ta un’esperienza di trasporto pubblico a 
chiamata, lo Speedybus, che purtroppo 
non ha avuto successo per motivi diversi, 
come ad esempio un orario limitato alle 
fasi del giorno non frequentate da pen-
dolari e cittadini in movimento. Tale servi-
zio era a chiamata, per una fascia debole 
della popolazione, molto dispendioso sul 
piano dei costi.
La necessità di avere un trasporto su 
gomma è rimasta intatta, anzi si è poten-
ziata, e l’Amministrazione comunale si è 
inserita nel programma generale di revi-
sione del trasporto di Città Metropolitana 
per poter disporre almeno di una linea di 
attraversamento su gomma. Tecnicamen-
te queste attività produrranno il prolun-
gamento di una linea che nella prima fase 
sperimentale avrà come capolinea la sta-
zione ferroviaria di Segrate e la stazione 
MM di Vimodrone centro cercando di ser-
vire i punti nevralgici del centro urbano 
di Vimodrone e, se sarà possibile in una 
seconda fase, anche quartieri più allar-
gati, arrivando ad avere un servizio che 
coprirà quasi tutto il territorio comunale.
Questa programmazione ha dovuto però 
fare i conti con la calibratura della rete 
stradale di Vimodrone che non consen-
te l’uso di autobus da 50 posti (12 me-
tri lunghezza) e quindi andrà effettuato 

con mezzi da 25/30 posti di 8 metri di 
lunghezza. L’altro aspetto assolutamen-
te di rilievo è rappresentato dal costo di 
questo servizio che sarà soprattutto, per i 
primi anni, a totale carico del bilancio co-
munale. Si è già effettuata una sperimen-
tazione di prova tecnica avente l’obiettivo 
di individuare l’organicità del tracciato, le 
difficoltà tecniche e le opere necessarie 
costituite da una normale linea di auto-
bus. Nel prossimo anno, compatibilmente 
con la disponibilità di bilancio, si avvierà 
in forma ridotta nei giorni feriali un pro-
gramma di corse sperimentali. Un’ulte-
riore valutazione dovrà essere fatta sulla 
funzionalità del servizio e sull’attitudine 
dei cittadini ad usare il mezzo pubblico. 
La sperimentazione è stata avviata sulla 
base della richiesta da parte della cittadi-
nanza e dovrà essere confermata dall’uso 
del mezzo e dalla valutazione anche sui 
risultati rispetto alla riduzione del traffico 
urbano. L’Amministrazione è aperta a tut-
te le ulteriori considerazioni che i citta-
dini desidereranno porre per arrivare ad 
impegni definitivi che comportano ovvia-
mente una disponibilità di fondi sufficien-
ti per il mantenimento del servizio.

Un autobus per collegare quartieri e 
raggiungere uffici pubblici e sanitari
Svolta storica dopo l’intesa trovata tra 
l’Amministrazione comunale e l’azienda Atm

D

· Approvvigionamento
farmaci urgenti

· Veterinaria 
· Erboristeria
· Fitoterapia
· Integratori naturali 
(vegan e funzionali)

· Omeopatia
· Cosmetica personalizzata
· Preparazioni galeniche 
· Autoanalisi (più di 30)
· Dieta e sport 
· Medicazione 
· Salute dentale

02  27302487
Orari: 8.00 - 20.00 da lunedì a sabato

Via Papa Giovanni XXIII, 19b • Cologno Monzese (MI)
Uscita Metro Cologno Sud

I NOSTRI SERVIZI

salute
benessere  
bellezza

Farmacia 
europea

Via IV Novembre, 9 - 20090 Vimodrone - MILANO - tel. 02 250 0338  
dottfavalli@gmail.com - studiodentisticofavalli.com

STUDIO DENTISTICO  
Dott.  Maurizio Favalli  

ODONTOIATRA

ORTODONZIA - PEDODONZIA

ORTOPANTOMOGRAFIA  - TAC 3D

RADIOFREQUENZA MEDICALE 

IMPLANTOLOGIA 
A CARICO IMMEDIATO

CHIRURGIA ORALE 
E RIGENERATIVA
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Concluso l’intervento 
in via Della Guasta
L’elemento a garanzia della sicurezza stradale
è la manutenzione delle strade stesse

Amministrazione comunale di Vimodrone ha emesso un’or-
dinanza che vieta di fumare vicino a scivoli ed altalene, per-
ché giocare all’aria aperta in un ambiente sano è un diritto 
per ogni bambino. La prevenzione e la cura del tabagismo, 
che come è noto è tra i primi fattori di rischio delle malattie 

croniche non trasmissibili, richiede lo sviluppo di politiche 
ed interventi, anche in ambiti diversi da quello strettamente 
sanitario, con l’obiettivo di attuare misure efficaci tendenti 
a  diminuire i consumi di prodotti del tabacco, e, quindi, 
delle malattie croniche fumo correlate.  Anche il fumo pas-
sivo ha delle gravi ripercussioni sulla salute, ci sono studi 
recenti che lo confermano, e da controlli effettuati sul terri-
torio comunale è emerso che nei parchi pubblici numerosi 
adulti fumano in presenza di bambini, fornendo anche un 
cattivo esempio ed i residui delle sigarette inoltre spesso 
vengono gettati a terra senza riguardo.  L’articolo 6A della 
Smoke-free Environment Act 2000 (legge sul divieto di 
fumo in ambienti pubblici del 2000) impone il divieto di 
fumo in vari luoghi pubblici all’aperto, parchi pubblici e 
parchi giochi sono spesso frequentati da un gran numero 
di persone, soprattutto famiglie con bambini. Non esistono 
livelli sicuri di esposizione al fumo di tabacco di seconda 

mano, questo è il fumo che i fumatori esalano dopo averlo inalato da una 
sigaretta accesa. Negli adulti, l’inalazione di fumo di tabacco di seconda 
mano può far aumentare il rischio di disturbi cardiovascolari, tumore del 
polmone e di altre malattie polmonari, inoltre può aggravare gli effetti 
di altre malattie quali asma e bronchite.  Per i bambini, l’inalazione di 

fumo di tabacco di seconda mano è ancora più pericolo-
sa, ciò è dovuto al fatto che le vie respiratorie dei bambi-
ni sono più piccole e i loro sistemi immunitari sono meno 
sviluppati, il che aumenta le probabilità che subiscano le 
conseguenze dannose per la salute del fumo di tabacco di 
seconda mano, contraendo malattie quali bronchite, pol-
monite e asma. Non vogliamo criminalizzare chi fuma, ma 
occuparci esclusivamente della salute dei più piccoli, che 
nei loro spazi devono poter giocare senza essere esposti al 
fumo passivo, giocare all’aria aperta in un ambiente sano 
è un diritto per ogni bambino, che deve partire certo dal 
buon senso, ma che oggi viene ulteriormente rafforzato e 
reso inderogabile grazie a questo divieto nelle aree gioco, 
che li tiene così lontani dai rischi legati al fumo passivo. 
L’ordinanza dispone dunque il divieto di fumare nelle aree 
destinate al gioco dei bambini.

L’

intervento eseguito in 
via della Guasta era 
finalizzato al migliora-
mento della qualità del-
la strada a servizio del 

territorio comunale, aumentando 
il livello di sicurezza dei cittadini e 
riqualificandola, dal punto di vista 
ambientale e funzionale.
Nel suo complesso il progetto ha 
previsto la manutenzione e cre-
azione di aiuole e filari di albera-
ture; manutenzione straordinaria 
parcheggi lato destro e creazione 
nuovi parcheggi lato sinistro a li-
sca di pesce; riqualificazione della 

via con rifacimento delle pavimen-
tazioni stradali; riqualificazione ed 
adeguamento pista ciclopedonale; 
riqualificazione camminamenti pe-
donali su entrambi i lati; creazione 
di due passaggi pedonali rialzati 
per favorire l’attraversamento della 
strada in sicurezza, abbattendo le 
barriere architettoniche e limitando 
nel contempo la velocità; creazione 
cuspidi per inibire il parcheggio in 
corrispondenza delle intersezioni 
della stessa con le altre vie, al fine 
di garantire maggiore visibilità e 
quindi più sicurezza; riorganizza-
zione dell’intersezione della stessa 

con via Leopardi, mediante la trac-
ciatura della segnaletica orizzonta-
le; rifacimento segnaletica stradale 
orizzontale e posa della segnale-
tica verticale su tutto il tratto. Per 
realizzare questo intervento l’Am-
ministrazione ha seguito le carat-
teristiche geometriche-funzionali 
previste nel Regolamento Viario 
vigente, che classifica via Della 
Guasta come “strada di quartiere”, 
la cui definizione di legge è la se-
guente: strada ad unica carreggiata 
con almeno due corsie, banchine 
pavimentate e marciapiedi; per la 
sosta sono previste aree attrezza-

te con apposita corsia di manovra, 
esterna alla carreggiata. La strada 
di quartiere ha funzione di collega-
mento tra settori e quartieri limitro-
fi o, per i centri abitati di più vaste 
dimensioni, tra zone esterne di un 
medesimo settore o quartiere. In 
questa categoria rientrano, in parti-
colare, le strade destinate a servire 
gli insediamenti principali urbani e 
di quartiere (servizi, attrezzature, 
etc.), attraverso gli opportuni.

Osvalda Zanaboni
Ass.re Lavori Pubblici

L’

Comune di Vimodrone

AREA GIOCHI

NUMERI UTILI:
-Emergenza Sanitaria    118
-Carabinieri                    112

-Polizia               113
-Polizia Locale   022500157          

NIENTE FUMO NEI PARCHI PER BAMBINI

EVENTI GRATUITI

VIMODRONE.GALLERIEAUCHAN.IT
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■ Sottovoce di Vincenzo Gornati con Enzo Avellis

Vivere la fragilità che ci abita
È possibile, cosa significa 
socializzare la malattia?
Vincenzo. Capita, a volte si sce-
glie, di incontrare la sofferenza, 
di una persona cara ammalata, di 
un parente o di persona del tutto 
sconosciuta. Capita anche, appar-
tiene al vivere, di fare esperienza 
personale della malattia. Siamo 
soliti, motivati anche da giusto pu-
dore e dignità, tenere riservato il 
dolore personale. Altrettanto vero, 
come per istinto, noi, che siamo in 
buona salute, preferiamo passa-
re oltre davanti alla sofferenza. E 
forse, non sappiamo come stare, 
cosa dire davanti a una persona 
ammalata. Rischiamo di dire paro-
le vuote, falsamente consolatorie, 
che diventano insopportabili per 
chi soffre. Ci si chiede allora se sia 
possibile immaginare attorno alla 
persona ammalata “una comunità 
di cura”, come la chiama Borgna, 
“fatta di persone umane, non ne-
cessariamente professionali, ca-
paci di ascolto e di solidarietà, alla 
quale siamo tutti chiamati”.
Enzo. E’ impossibile prevedere la 
malattia, soprattutto quella invali-
dante e cronica, che arriva con pic-
coli segni, troppo vaghi per per-
metterci di identificarla e di darle 
un nome, poi il malore si acutizza 
e ne cerchiamo origini e rimedio, 
oppure cade incombente e pe-
sante come un masso, a imporre 
una svolta e dare un nuovo senso 
all’esistenza. Fino a quando è pos-
sibile si nasconde, sapendo che chi 
ti incontra e vede, fatica quanto e 
forse più di te a comprendere ed 
esprimersi. Questa è forse la fase 
più complessa: non dovere aspet-
tare sollievo e conforto, ma fare il 
primo passo, rassicurando e dan-
do conforto a fronte del vuoto che 
nell’altro provoca la notizia della 
malattia. E’ difficile toglierle la ma-
schera, identificarla nella sua inte-
grità, nel suo nome andando oltre 
“l’accidente”, “la mia malattia”, “la 
mia cosa…”. Non è colpa né pec-

cato, è una nuova compagna di 
vita con cui imparare a convivere, 
non abbandonandosi, ma contra-
standola il più possibile. Per con-
trastarla ci vuole forza e molta di 
quella forza arriva dal socializzare, 
dal far conoscere e condividere il 
proprio stato o semplicemente dal 
presentarsi e sentirsi accettati per 
quello che si è. Quando si comuni-
ca, ci si toglie dalle spalle una parte 
del peso che la solitudine accumu-
la. La malattia segna il corpo, gli 
impone ritmi nuovi. I limiti ci sono 
e sono importanti. Impossibile o 
stupido ignorarli, ma ancora più 
insensato farsi sopraffare da essi e 
chiudersi in un guscio che non dà 
la pace e il calore che si incontrano 
solo in un sorriso o una mano tesa.
La casa di Enzo

Vincenzo. Un giorno Enzo mi ha 
fatto vedere i suoi lavoretti, che 
lui, diminuendosi, chiama opere 
artigianali, non opere d’arte, Ma 
basta fermarti e guardar dentro, 
per scoprire l’intensità di senso, la 
simbologia comunicativa, “La casa 
di Enzo”, l’ho chiamata così. E lui: 
“E’ la mia prima opera. E me la 
tengo ben custodita, la più cara”. 

Ed è vero, forse perché lo rappre-
senta nel profondo. Ha il tetto e il 
muro di facciata sbrecciati. Come 
a dirci: “Ecco, dentro abito il mio 
corpo fragile, malato di Parkinson”. 
Ma sta sulla via e non nasconde. La 
porta non è aperta ai quattro venti. 
Però se ti va di entrare, nell’incon-
tro, ci si carica reciprocamente per 
la vita. C’è anche il pozzo a cui at-
tingere acqua viva.
Enzo. Quando una prima opera 
apre un mondo! Sotto Natale vole-
vo arricchire con qualcosa di mio il 
Presepe che prepariamo ogni anno 
in sala. Come fare? Cosa utilizzare? 
Via via che la prima casa prendeva 
forma, mi rendevo conto che stava 
succedendo qualcosa di inaspet-
tato. Quel primo lavoro nella sua 
semplicità e nella sua bellezza un 
po’ cattura e piace. Me ne accor-
gevo e me lo sentivo dire da più 
parti. Scoprivo così di avere den-
tro me un seme che aveva dato il 
suo primo germoglio. Quella casa 
è stato il “trampolino” che mi ha 
aperto la porta al mondo della cre-
atività. Tutto ciò non è stato e non 
è tuttora semplice: questo mondo 
sconosciuto e affascinante spesso 
mi mette alla prova, mi pone da-
vanti ai limiti della mia malattia. 
Tutto diventa più complesso, fati-
coso. Ma per quanto grandi siano 
lo sforzo e gli ostacoli che incon-
tro, non smetto di fare scoperte e 
di crescere: dietro quella porta ci 
sono tante cose belle che posso 
ancora cogliere.
I presepi di Enzo
Vincenzo. E’ Natale. Non possia-
mo non sostare davanti al presepe, 
che non è solo tradizione popola-
re. E’ soprattutto manifestazione e 
rivelazione di un annuncio, che do-
vrebbe sconvolgere la nostra vita. 
La grandezza abita nella fragilità. 
I testi sacri dicono che il Figlio 
dell’Altissimo si è fatto uomo nel 
corpo fragile di bambino, depo-
sto in una mangiatoia. Enzo ne ha 
fatti tanti di presepi. Si sente che 

ci mette passione e gioia. Mi pare 
perfino si diverta a cantare, a con-
templare nel creare questo avveni-
mento formidabile. La sua anima 
di ecologista, lo porta a utilizzare 
materiale di scarto, che nelle sue 
mani diventano bellezza.
Enzo. Creare un presepe per me 
non significa fare una Natività 
in modo ripetitivo e senz’anima. 
Ogni volta cerco di dare un sen-
so, un significato, come un ponte 
tra la terra e il Cielo. Utilizzo per 
lo più materiali di scarto e di recu-
pero dei precedenti lavori; rametti 
che ho raccolto a terra nei boschi 
la scorsa estate, pezzi di legno… i 
tappi delle bottiglie di plastica di-
ventano piccoli vasi. Faccio questa 
ricerca perché non voglio che sia 
un oggetto come un altro e nella 
sua unicità il mio desiderio è spin-
gere chi lo possederà a riflettere, 
a guardare oltre. Creare qualcosa 
insieme a un compagno indeside-
rato, prepotente e ingombrante 
come il Parkinson non è facile, an-
che perché i tempi li sceglie lui. La 
sfida è imparare a conviverci senza 
farsi travolgere: si tratta di un’im-
presa complessa, ma se ti impegni, 
nel limite del tuo possibile, allora 
capisci che la vita può darti anco-
ra molto e che tu puoi dare ancora 
molto.
Buon Natale. Buon anno. La gran-
dezza sta nella piccolezza, perfino 
nello scarto di un rifiuto!
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Gruppo Consiliare

VIMODRONE FUTURA

Diabete e stili di vita quotidiano,
ottimo convegno dell’assessorato
mln le persone affette da questa patologia, che 
sempre più si sta diffondendo, anche tra i giova-
ni. I relatori del convegno, organizzato dall’As-
sessore allo sport e alle problematiche della 
salute di Vimofutura, dr. Renzo Gregoli, hanno 
evidenziato come sport e salute siano legati 
in modo inscindibile e come proprio lo sport, 
o meglio l’esercizio fisico, abbinato a piccoli 
cambiamenti dello stile di vita quotidiano, sia-
no particolarmente utili per combattere questa 
malattia. In base alle proprie caratteristiche o ai 
disturbi di ciascuno, infatti, è adatto un parti-
colare tipo di attività fisica. Pertanto, è neces-
sario conoscere, anche con l’aiuto del proprio 

medico, in quale categoria di pazienti si rientri 
per prevedere un piano finalizzato al proprio sé. 
Interessanti anche i risultati della ricerca medi-
ca, presentata dalla dr.ssa Daniela Lucini, con-
dotta su tre gruppi di diabetici: uno che faceva 
esercizio fisico costante, un altro che assumeva 
medicinali specifici e il terzo, infine, che assu-
meva solo sostanze placebo. Tali studi hanno 
dimostrato che i miglioramenti più significativi 
si sono avuti nel primo gruppo. Alcuni dei con-
sigli che i medici hanno rivolto alla platea sono 
stati: cercare di muoversi il più possibile, anche 
per piccole attività; fare mezz’ora di esercizio 
attivo al giorno, come una semplice camminata, 

ma a passo veloce, fare esercizi per rinforzare 
la muscolatura un paio di volte alla settimana 
e, ovviamente, prestare attenzione all’alimenta-
zione, che deve essere equilibrata. A proposito 
di cammino, vorremmo segnalare il Gruppo di 
cammino, organizzato dalla Pro loco di Vimo-
drone, in collaborazione con l’Assessorato alla 
Salute, che, ogni lunedì e giovedì mattino, da 
ben due anni, accompagnano gruppi di cittadini, 
sempre più numerosi, nelle passeggiate lungo 
il Naviglio.  Congratulandoci con gli ideatori di 
questa bella iniziativa e nella speranza di aver 
dato informazioni utili, rivolgiamo  a tutti i nostri 
concittadini i migliori auguri di Buone Feste.

Dichiarata l’emergenza climatica
e ambientale, e non solo!

Gruppo Consiliare

VIMODRONE SEI TU

l’emergenza climatica e ambientale. La speci-
ficità di questa mozione è quella di aver legato 
all’aspetto simbolico, seppur importante, una 
serie di proposte concrete e attuabili conse-
quenziali all’emergenza. In primo luogo, dovrà 
essere costituito un coordinamento sovracomu-
nale che avrà il compito di redigere un Piano 
di Azione che impegnerà i comuni aderenti ad 
attuare politiche comuni, sistematiche e siste-
miche di contrasto agli effetti del cambiamento 
climatico. Sulla scia del progetto ForestaMi del 
Comune di Milano i comuni si dovranno impe-
gnare in un intenso piano di forestazione con 
l’obbiettivo di un albero piantato per abitante 
entro il 2030. Vimodrone in questo senso ha già 
pianificato oltre mille piantumazioni, tra inter-

venti pubblici e privati, nel solo 2020. Il coordi-
namento avrà inoltre il compito di confrontarsi 
con le Aziende del Trasporto Pubblico Locale 
con l’obiettivo di richiedere mezzi efficienti e un 
sistema di incentivi per i pendolari. Atm ha già 
iniziato un percorso in quella direzione e, con 
l’introduzione del sistema integrato tariffario, 
sarà necessario ampliare la platea degli incen-
tivi ad oggi validi solo per il Milano, oltre agli 
abbonamenti annuali per studenti convenzionati 
con il comune che dovranno coprire non solo 
la tratta della M2 verso Milano ma anche verso 
Gessate. Dal punto di vista urbanistico si chiede 
un impegno di riequilibrio delle città che parta 
da una impostazione simile a quella utilizzata 
dal Comune di Milano, la cosiddetta “agopuntu-

ra urbana”, che prevede interventi sostenibili di 
piccola scala per rivitalizzare gli ambienti urbani 
sostenibili coinvolgendo i cittadini.  Per quanto 
riguarda la gestione dei rifiuti nel prossimo anno 
verrà iniziata da CEM la sperimentazione della 
tariffa puntuale, a cui aderirà anche Vimodrone. 
Questa scelta comporterà una maggiore corri-
spondenza tra rifiuto indifferenziato prodotto e 
importo della Tari, favorendo i cittadini che de-
cideranno di assumere comportamenti virtuosi. 
A questo proposito la mozione invita l’ammini-
strazione a introdurre incentivi per chi attua il 
compostaggio domestico, per l’utilizzo del vuoto 
a rendere, per l’utilizzo di apparecchiature per 
la vendita alla spina e per l’adesione a progetti 
contro lo spreco alimentare.

onvegno partecipato e con una 
platea molto attenta, quello del 
14 novembre, in occasione 
della Giornata mondiale de-

dicata alle prevenzione e alla diffusione delle 
informazioni sul diabete. In Italia, sono circa 3,5 

C

l consiglio comunale ha approvato, no-
nostante il voto contrario della destra, la 
mozione promossa dai Giovani Demo-
cratici Adda Martesana, dopo una fase di 
confronto con esponenti del movimento 

Friday For Future e gli amministratori del cen-
trosinistra, che impegna il Sindaco a dichiarare 

I

Cogeser Energia, la società per la vendita di luce e gas nell’Adda-Martesana, apre un Cogeser 
Point anche a Vimodrone, in via IV Novembre 39.

Cos’è un Cogeser Point? 
E’ lo sportello a cui possono rivolgersi sia i clienti Cogeser sia i cittadini in cerca di chiarimenti sui temi 
dell’energia. Il personale dei Cogeser Point è infatti a disposizione per consigliare gratuitamente e per 
spiegare come stia cambiando il mercato dell’energia in Italia.
Per chi ha già scelto Cogeser Energia come fornitore di luce e gas, lo sportello offre l’opportunità di 
dialogare “dal  vivo”, senza passare da un call center.  Per chi non è ancora cliente Cogeser, il Cogeser 
Point è uno spazio a disposizione per porre domande e per valutare la trasparenza e la convenienza 
delle offerte di Cogeser Energia. Cogeser Energia vive in Martesana tramite i numerosi Cogeser Point 
sul territorio. Perché Cogeser Energia “ci mette la faccia”. L’invito a tutti i vimodronesi è di venire a 
farci visita: incontreranno persone cordiali e competenti. 

Cerchi un consulente 
per l’energia a Vimodrone?

Ti sta aspettando nel Cogeser Point 
di via IV Novembre 39

VIMODRONE
Cogeser Point

Via IV Novembre 39 – Vimodrone (MI)

APERTO da LUNEDÌ a VENERDÌ: 9.30 - 12.30 / 15,30 - 19.30
www.cogeserenergia.it . energia@cogeser.it

Numero Verde 800 468 166 / 02 9500161 (da cellulari)
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ne Futura e Il Ponte, approvata con soli tre voti 
contrari, che sancisce la dichiarazione formale 
di emergenza climatica e ambientale da parte 
dell’ente. Che ci sia una vera e propria emer-
genza non è un’opinione ma un fatto assodato, 
condiviso dalla quasi totalità della comunità 
scientifica internazionale. 
Il progressivo aumento delle temperature, lo 
scioglimento dei ghiacciai ad altezze sempre 
maggiori, l’innalzamento del livello di mari e 
oceani con conseguenze disastrose in mol-
tissime aree del mondo che pregiudicano la 
sopravvivenza nelle stesse di intere comunità, 
specie animali e vegetali, uniti al preoccupante 
inquinamento atmosferico, impongono scelte 
concrete e urgenti a tutti i livelli. 
Ma di fronte a fenomeni globali di questa na-
tura, si chiedono in molti, cosa possono fare le 
amministrazioni di singole città e, a maggior 
ragione, cittadine come la nostra? “Promuove-

re tra i comuni limitrofi la costituzione, entro 
60 giorni, di un coordinamento che pianifichi 
e monitori le azioni volte a una sostenibilità 
ambientale e sociale concorrendo alla riduzio-
ne delle emissioni, il risparmio di energia e la 
transizione verso le energie rinnovabili”, recita 
la mozione approvata dal consiglio comunale.
Richiedere, con la forza di un coordinamento di 
amministrazioni, la graduale conversione degli 
automezzi operanti nel trasporto pubblico sce-
gliendo solo metano, ibrido o elettrico, seguen-
do l’esempio del Comune di Milano.
E ancora la programmazione in tutta l’area 
della Martesana di un intenso piano di foresta-
zione con migliaia di nuovi alberi, preservando 
e incrementando le aree verdi. 
Tutte azioni realizzabili da un coordinamento di 
comuni di un’area omogenea come la nostra, a 
cui far seguire ulteriori iniziative mirate come 
il rafforzamento dell’economia circolare nella 

gestione delle risorse e dei rifiuti.
Fa specie che di fronte a queste sfide urgenti 
di interesse generale, mentre una delle forze 
di opposizione in consiglio come il M5S, pur 
con una posizione critica su alcune scelte re-
centi della maggioranza consiliare, a loro dire 
incoerenti con i principi contenuti nella mozio-
ne, ha condiviso e votato l’ordine del giorno, i 
rappresentanti della Lega e di Fratelli d’Italia 
abbiano votato contro senza portare reali moti-
vazioni nel merito e soprattutto senza proporre 
scelte e misure alternative per affrontare tale 
emergenza. 
Non sarà che anche la destra locale, accodan-
dosi alle banalità antiscientifiche pubblicate 
ogni giorno da quotidiani come Libero o La 
Verità, rifiuta di riconoscere l’esistenza di una 
preoccupante crisi ambientale? Sarebbe gra-
ve, molto grave.

Emergenza climatica e ambientale:
azioni concrete

Gruppo Consiliare

IL PONTE

mpegnare il Sindaco e la giunta comuna-
le di Vimodrone “ad attuare tutte le azioni 
necessarie e non rinviabili volte a proteg-
gere gli asset ambientali e produttivi, la 

sicurezza sociale, il futuro delle nuove gene-
razioni richiedendo la messa a disposizione 
di adeguati strumenti d’azione anche a favore 
dei comuni” per fare fronte all’emergenza am-
bientale e climatica.
E’ il primo punto della mozione presentata dai 
gruppi consiliari di Vimodrone Sei Tu, Vimodro-

I

lo per la costruzione di una RSA per anziani 
e per finire un imbarazzante copia/incolla del 
“Protocollo operativo gestionale conferimento 
terre e rocce da scavo” dal quale emergono 
numerose anomalie. Il tema è scomodo, a tal 
punto che la lettera scritta dal Comitato “Sal-
viamo il lago Gabbana” con espressa richiesta 
di lettura in Consiglio comunale non è stata in-
tenzionalmente presa in considerazione dalla 
Presidente stessa e l’ostracismo dimostrato è 
stato evidente, anche per chi ha punti di vista 
diversi dai nostri.
Una grave mancanza di rispetto della demo-
crazia. Ci chiediamo quindi con quale coeren-
za il gruppo di maggioranza presenti ORA una 
mozione ove si chiede al Sindaco di dichiarare 
“lo stato di emergenza climatica e ambienta-
le”. Con la mano destra si chiede maggiore re-
sponsabilità nel tutelare l’ambiente, ma, con la 

mano sinistra, si autorizza ad interrare un lago 
per “rinaturalizzarlo” sopprimendo fauna e ri-
schiando di contaminare la falda di Vimodrone.
Una follia, se si considera che i circa 40 mila 
camion che trasporteranno il materiale com-
porteranno per il nostro paese un rilevante 
incremento di smog, inquinamento acustico 
e conseguente intasamento della viabilità. 
Messa alle strette, l’Amministrazione dichiara 
l’inverosimile: “i camion non passeranno per il 
centro, non ci sarà quindi inquinamento per il 
paese”, “non l’abbiamo deciso noi ma ha fatto 
tutto il nostro ufficio tecnico a nostra insapu-
ta”, “l’opposizione trovi un cavillo per fermare 
tutto ciò perchè noi non lo troviamo”. Mentre si 
accusano a vicenda sulle responsabilità delle 
modifiche al PGT, le altre forze di maggioranza 
non hanno neppure il coraggio di esporsi in 
prima persona.  Ma al netto di ipocrisie e falsi 

moralismi ci sono due aspetti da non sottova-
lutare per il futuro ambientale del nostro ter-
ritorio. In primis: tale interramento creerebbe 
un dannoso precedente; ad oggi non si hanno 
notizie in Lombardia di “laghi di cava” interrati 
tramite autorizzazioni comunali, con il serio 
pericolo di fare da precursore ad altri Comu-
ni con il medesimo scopo. In secondo luogo, 
il PLIS per come è concepito ora ha enormi 
lacune funzionali ed andrebbe rifondato nel 
suo statuto; è irragionevole avere un comitato 
di gestione se poi queste decisioni scellerate 
le possono prendere i singoli Comuni in piena 
autonomia; dal nostro punto di vista il Piano 
Pluriennale degli Interventi del PLIS dovrebbe 
essere coordinato con i PGT locali e PTC pro-
vinciali.  Come Lega abbiamo a cuore le sorti 
del nostro paese e ci impegneremo a tutelare 
il nostro territorio.

Il lago Gabbana è la vera emergenza 
ambientale del nostro territorio
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biettivamente, se non fosse 
stato per il Comitato dei re-
sidenti di via Ariosto, i lavori 
di interramento del lago Gab-
bana si sarebbero svolti nel 

mutismo totale delle nostre autorità, a dispetto 
anche del Comitato PLIS Est delle Cave. Dopo 
l’ennesimo accesso agli atti, ci siamo ritrovati 
di fronte a documenti superficiali e negligenti 
che fanno riferimento a differenti aree e vo-
lumetrie, incerti progetti di riutilizzo del suo-
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Cestini d’oro, discariche abusive, 
sentiero Burrona, Cascina Gabbana

ell’ultimo Consiglio comunale 
abbiamo portato all’attenzione 
alcune problematiche territoriali, 
come la discarica abusiva ormai 

fuori controllo di viale Martesana, segnalata 
da noi per la terza volta da marzo 2019!!!! Le 
risposte che abbiamo ricevuto parlano di una 
risoluzione entro inizio dicembre, verrà ripulita 
e recintata al costo di 25 mila euro, attinti dal 
fondo di riserva.

N

Sorge una domanda; ”se si fosse intervenuti 
prima, in questi 9 mesi, anche installando le 
foto trappole deliberate un anno fa approvando 
la nostra mozione, si sarebbe potuto individua-
re qualche responsabile di questi atti crimino-
si, anticipando meno per sistemare quell’area 
privata in regime fallimentare?
In merito alla piano finanziario rifiuti + 97 
mila euro e TARI 2020, abbiamo rimarcato 
che il costo della pulizia dei cestini stradali è 
di oltre 197 mila euro superiore ai contributi 
Conai 160mila, frutto dell’eccellente raccolta 
differenziata, oltre l’80%, evidenziando cosi 
che molti cestini sono inutili, costosi, e di-
ventati depositi di rifiuti. Nonostante il grande 
impegno dei cittadini la TARI è aumentata e la 
tariffa puntuale, che andava applicata prima, 
come da Decreto n.117 del 20/04/2017, cosi 
da dare un vero incentivo premiante a chi pro-

duce meno rifiuti. Altro argomento affrontato è 
stato quello del sentiero di cascina Burrona, i 
cui lavori dovevano terminare a settembre ed 
invece dato che gli altri enti coinvolti, Città 
metropolitana e Consorzio ETVilloresi, hanno 
rilevato delle criticità e veniva tutto rimandato 
a successivi incontri, abbiamo chiesto perché 
non ci si è confrontati sulle problematiche pri-
ma di iniziare i lavori. Successivamente abbia-
mo proposto una mozione riguardante il lago 
di cava Cascina Gabbana, vista la situazione 
autorizzata dal Comune di riempimento del ba-
cino. Abbiamo cercato nell’interesse generale, 
di salvaguardare lo specchio d’acqua nell’area 
privata in stato di abbandono da decenni ed 
inserito nel Plis est cave, recuperandolo come 
si sta facendo alla cava Gaggiolo, in modo che 
diventi pubblico ed usufruibile per la cittadi-
nanza, aderendo così in pieno allo scopo fon-

dativo del Plis ,come chiesto anche da Legam-
biente. Maggioranza e opposizione hanno però 
preferito bocciarla, ma durante la discussione 
in aula, lo stesso Sindaco ha comunicato di 
aver incontrato la proprietà al fine di discu-
tere tra l’altro la possibilità di mantenere un 
laghetto superficiale, incaricando un tecnico 
per verificarne la fattibilità, esattamente come 
proposto all’interno della nostra mozione.“Per 
mesi abbiamo ascoltato la maggioranza ripe-
tere di essere all’oscuro del progetto, in aula 
abbiamo sentito interventi della maggioranza 
quali “che avrebbe fatto tutto l’ufficio compe-
tente, che l’Amministrazione non lo sapeva”, 
ed anche l’opposto, “ci veniva detto di come 
fosse già tutto previsto all’interno del Pgt del 
2013 e che nell’area interessata era possibile 
solo l’agricolo o il boschivo”.




